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SIMONE DI MEO

(...) «abusive» di alert relati-
vi alle finanze della Lega e
all’acquisto di una casa da
parte dell’allora sottosegre-
tarioArmando Siri.
È lostessosupermagistra-

to a spiegarlo inunanota al
collega di Perugia, Raffaele
Cantone, l’11marzo 2024.
Melillo racconta di aver

incontrato inunasolacirco-
stanza Striano dopo il suo
insediamento al vertice di
Via Giulia. In quel faccia a
faccia, aggiunge, «mi limi-
tai a registraresue lamente-
le per lamancanzadi colla-
borazionedelgruppoRicer-
chedellabancadatiea invi-
tarlo a trasmettermi» un re-
port«destinatosiaamotiva-
requelledoglianzesiaa for-
mulare eventuali suggeri-
menti e proposte dimiglio-
ramento dell’organizzazio-
ne del settore di interesse».
Dopo qualche tempo, il

26 agosto 2023, Striano gli
invia una lunga e articolata
mail. La cui lettura convin-
ceMelillo «definitivamente
aritenereurgenteenonevi-
tabile l’allontanamento
dall’ufficio» di Striano.

AUTOCANDIDATURA

Mache cosa aveva scritto
dicosì grave il finanziere in-
fedele? È ancora il procura-
tore nazionale antimafia a
ricordarlo. L’uomo della
Gdf «giungevaa raccoman-
dare» una ristrutturazione
della Dna sul fronte delle
Sos che lo avrebbero reso,
anche formalmente, un in-
toccabile. Striano propone-
va, infatti, di «individuare,
formalizzandone l’impie-
go, l’ufficiale di pg (polizia
giudiziaria, ndr) cui affida-
re “la funzionedi coordina-
mento del gruppo”». Una
autocandidatura nemme-
no tanto mascherata. Per
Striano sarebbe stato «op-
portuno individuare tale fi-
gura nell’ufficiale di polizia
giudiziaria alla sede più al-
to in grado proveniente dal
nucleo speciale di polizia
valutaria». E questo «per
l’elevata preparazione tec-
nico-professionale [...]non-
chéper l’espletamentoeco-
municazione anche sotto il
piano pratico delle proce-
dure di feedback sulle se-
gnalazionidioperazioni so-

spette nonché per ogni al-
tra possibile futura incom-
benza». Insomma,unaper-
fetta rappresentazione del
suo profilo.
Noncontentodi proporsi

come gran capo delle Sos,
Striano specificava inoltre
cheilgruppodi lavoro«deb-
ba avere la guida e l’indiriz-
zodiunmagistratodi riferi-
mento unico (coadiuvato
magari daunpool ristretto)
[...] avendo il grupponeces-
sità di interloquire, presso-
ché quotidianamente, per
ricevere direttive, istruzio-
ni, suggerimenti ovvero per
prospettare esigenze, pro-
blematiche o novità emer-
genti dall’attività di servi-
zio».
Melillo sospetta che a

questo profilo di aspirante
coordinatore - «per la storia
e l'esperienza degli ultimi
anni» - corrisponda la figu-
ra di «Antonio Laudati»,
l’exsostitutodellaDnainda-
gato con Striano per il dos-
sieraggio.
Quella dello spione in di-

visa è una proposta di revi-
sioneprofonda, incisivasul-
la vita e le modalità di fun-
zionamentodellaDna-sug-
geritadaunsemplice tenen-
te - che, sottolinea Melillo,
«era in obiettivo, insanabile
contrastocon le lineedipro-
fonda revisione dellamate-
ria».
La bomba però arriva

qualche riga dopo. Leggia-
mo: «Lo stridore di quelle
proposte con fondamentali
principidi trasparenza,cor-
rettezzaerigorosaosservan-
zadei limitidelleattribuzio-
nidellaDnaeraresaeviden-
teanchedallaambiguapro-
spettazione, fatta nel citato
appunto dello Striano,
dell’opportunitàdiprevede-
re cheogniproceduradi la-
voro del gruppo Sos avreb-
be dovuto ipoteticamente
essere“condivisaconilma-
gistrato di riferimento, an-
che attraverso la stesura di
unappuntopreliminare ta-
le da costituire una sorta di
autorizzazione a procede-
re”».Unescamotage,prose-
gue il procuratore antima-
fia, «alla luce delle circo-
stanze successivamente
emerse», che «sembrereb-
be prefigurare una sorta di
patente di giustificazione
costruita aposteriori rispet-
to al lavoro (o, almeno, a
partediesso)svoltonegliul-
timi anni».

LA SVOLTA

A differenza di Cafiero
DeRahoche,purnellacon-
sapevolezza di ritrovarsi tra
le mani materiale non di
competenza della Dna, co-
me le attività investigative
sui conti della Lega, non
avevaattivatoalcuncontrol-
lo sull’ufficio Sos, Melillo
decide di usare l’ascia e di
tagliare i rami secchi.
Di lì a poche settimane, il

nuovoprocuratore sostitui-
rà19dei40addettidelgrup-
po ricerche. E rimanderà al
Corpodiappartenenza il te-
nentechesognavadidiven-
tare il campione delle Sos.
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FABIO RUBINI

! Sul “casoStriano” laLegapassa al
contrattacco. Dopo le carte squader-
nate da Libero chemettono in luce la
posizione quantomeno scomoda
dell’ex capo dell’Antimafia, Federico
CafieroDe Raho, soprattutto inmeri-
to ad un’intensa attività di dossierag-
gio carico di personalità legate al Car-
roccio, i capigruppo di Camera e Se-
nato,RiccardoMolinari eMassimilia-
no Romeo, hanno annunciato la pre-
sentazionedi una «interrogazioneur-
gente al ministro Nordio sul caso del
dossieraggio emerso nei giorni scorsi
a danno del nostro partito e di alcuni
suoicomponenti.Unavicendainquie-
tante, checoinvolge il finanziere inda-
gatoPasqualeStrianoe l’exprocurato-
renazionaleAntimafiaFedericoCafie-
roDeRaho, attualmenteparlamenta-
re Cinquestelle e vicepresidente della
Commissioneparlamentared’inchie-

sta sulle mafie. Ciò che è accaduto è
gravissimo - chiosano Molinari e Ro-
meo - pericoloso, e va oltre ogni logi-
ca di opposizione politica, mettendo
arischio lademocraziae le istituzioni.
Venga fatta chiarezza subito».
Una posizione, quella ferma della

Lega, checiavevaanticipato il senato-
reemembrodellaCommissioned’in-
chiesta sullemafie,GianlucaCantala-
messa, che aveva invitato De Raho «a
rifletteresuunpiùcheopportunopas-
so indietro».

Ora la palla passa al ministro Nor-
dio, che recentemente, intervenendo
inaulaapropositodel casodossierag-
gi, aveva espresso la sua «profonda
preoccupazione, per un’attività inac-
cettabile e inquietante, che costitui-
sceun serio e concreto pericoloper la
democrazia». Adesso vedremo se e
quali iniziative il ministro metterà in
campo.
Anche icomponentidellaCommis-

sione di Fratelli d’Italia hanno preso
posizione contro l’ex procuratore An-

timafia: «Stupiti leggiamo le dichiara-
zioni dell’onorevole De Raho, che
maldestramentetentadi sviare l’atten-
zione dal suo coinvolgimento come
soggettoattivo sullaquestionedossie-
raggio, disegnato tanto da atti deposi-
tati in commissione, quanto da noti-
ziedi stampa.Comecomponentedel-
la Commissione antimafia e come ex
magistrato, dovrebbe evitare di fare
dichiarazioni improvvide e soprattut-
to di collegare la vicenda con la rifor-
madellagiustiziaapprovatadalParla-
mento, affermando in maniera stru-
mentale che queste notizie sarebbero
statediffuseper screditare lui e lama-
gistratura.Daunapersona che si pro-
fessa tutoredellagiustiziaedella lega-
lità -proseguonogli esponenti diFdi -
ci si aspetterebbe maggiore misura,
soprattutto su una vicenda tanto gra-
ve, attualmente al vaglio della magi-
stratura».
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GIOVANNI MELILLO
A CANTONE
«La lettera
di Striano
dell’agosto 2023
mi ha portato
definitivamente
a ritenere
urgente e
non evitabile
l’allontanamento
dall’ufficio»

OFFENSIVA IN PARLAMENTO

La Lega ora passa al contrattacco
«Interrogazione sulle spiate contro di noi»
Dai capigruppo di Camera e Senato una richiesta urgente al ministro della Giustizia
Nordio: «Attacco gravissimo al nostro partito, sono a rischio le istituzioni»

IL CASO DOSSIERAGGI

Così Melillo ha smontato
il “sistema” Striano
Il successore di De Raho a capo della Procura antimafia liquidò in sei mesi
il finanziere infedele, che gli aveva chiesto più poteri nelle ricerche di dati

L’ex procuratore, oggi deputato M5S, Federico Cafiero De Raho (Ansa)

Giovanni Melillo è procuratore nazionale antimafia dal 4 maggio 2022 (Ansa)

Matteo Salvini (Ansa)

8 mercoledì
3 dicembre
2025

ITALIA


